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La scuola Pelacani di Noceto vince il premio
regionale e provinciale del concorso Acqua &
Territorio
Grazie ad un video sull'importanza per la nostra provincia dei canali Sanvitale,
realizzato a distanza dagli alunni di due prime nocetane durante il periodo di lockdown,
sono arrivati i premi di ANBI regionale e Consorzio della Bonifica Parmense. Interven

Hanno atteso più di un anno, a causa dello
stop dovuto alla pandemia, ma gli alunni delle
classi 1C e 1D della scuola secondaria Biagio
Pelacani dell'Istituto comprensivo Rita Levi
Montalcini di Noceto (Pr) sono riusciti a
centrare l'impresa e a ritirare l'alloro meritato
f i n a l m e n t e  i n  p r e s e n z a .  L a v o r a n d o
esclusivamente su piattaforma online a
d is tanza ,  in  un  con tes to  naz iona le  d i
emergenza sanitar ia, i  giovani studenti
parmensi  non hanno mai spento i l  loro
entusiasmo, riuscendo a guadagnare sia il
primato provinciale che quello regionale del
concorso-scuole Acqua & Territorio. Il format
educational, ideato da Anbi Emilia-Romagna,
in collaborazione con i consorzi di bonifica di
tutti i comprensori regionali, che ormai da un
decennio coinvolge ogni stagione migliaia di
alunni nelle diverse province. Nel nostro
territorio il Consorzio della Bonifica Parmense
ha stimolato le scolaresche a confrontarsi con
lo staff tecnico per approfondire tutte le
possibili tematiche ambientali che riguardano
la gestione, l'utilizzo e il risparmio della risorsa
idrica, la lotta al dissesto idrogeologico e la
sostenibilità idrica/irrugua a 360 gradi. Così,
dopo gli incontri informativi, le classi nocetane
della Pelacani, coordinate dalla docente
Gabriella Grisenti, non hanno deluso le aspettative confezionando un video in cui la narrazione
accompagna tutti gli interessati in un viaggio nel territorio per comprendere meglio le ragioni storiche ed
economiche della creazione e dello sviluppo dei Canali Sanvitale dalla nascita, nel 1200, fino ai giorni
nostri. Un corso d'acqua di grande rilievo per quest'area emiliana, caratterizzato da una miriade di fossi,
scoline, cavi e canali minori che costantemente drenano e collettano le acque di origine meteorica o
quelle risorgive dall'Appennino fino alla Bassa, dal tratto medio del fiume Taro fino a Fontanellato,
passando naturalmente per il Comune di Noceto. Nei giorni scorsi, nell'anfiteatro dell'istituto, la
presidentessa del Consorzio della Bonifica Parmense Francesca Mantelli insieme al Sindaco di Noceto
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Fabio Fecci hanno consegnato nelle mani dei ragazzi e alla dirigente scolastica Lorenza Pellegrini la
targa-premio regionale e provinciale di ANBI e di Bonifica Parmense ad attestazione dell'ottimo lavoro
svolto nei mesi scorsi. Tornare in presenza per incontrare e premiare due classi che durante
l'emergenza hanno comunque dato indiscussa e tangibile dimostrazione di vitalità e competenza è
impagabile ha sottolineato Francesca Mantelli e se a questo aggiungiamo che i ragazzi hanno colto al
meglio il ruolo che il nostro Consorzio svolge ogni giorno a servizio del Parmense la soddisfazione è
davvero doppia e ci invita a proseguire e ampliare queste iniziative di formazione. Soddisfatto anche il
Sindaco di Noceto Fabio Fecci: Studiare il ciclo dell'acqua e le attività di tutela territoriale che esegue la
Bonifica contribuisce a far crescere i giovani anche come uomini e cittadini nel rispetto delle risorse
ambientali. Mi complimento con studenti ed insegnanti della scuola e invito a nome del Comune che
rappresento a partecipare a questi progetti. Oltre alle materie tradizionali infatti queste iniziative fanno
conoscere la realtà che ci circonda in modo diretto, piacevole e formativo. L'evento è proseguito con
una lezione/esibizione dell'educatore di ANBI e Bonifica Parmense Lorenzo Bonazzi che, grazie alle sue
performances teatrali sul tema dell'acqua, ha spiegato e coinvolto in modo ludico/ricreativo i giovani che
hanno partecipato con entusiasmo, dimostrando rinnovata consapevolezza sull'utilizzo della risorsa
idrica e sul suo inestimabile valore da preservare ogni giorno.
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La scuola Pelacani di Noceto vince il premio
regionale e provinciale del concorso Acqua &
Territorio

Hanno atteso più di un anno, a causa dello stop
dovuto alla pandemia, ma gli alunni delle classi
1C e 1D del la scuola secondaria Biagio
Pelacani dell' Istituto comprensivo Rita Levi
Montalcini  di  Noceto (Pr) sono r iuscit i  a
centrare l' impresa e a ritirare l' alloro meritato
f i n a l m e n t e  i n  p r e s e n z a .  L a v o r a n d o
esclusivamente su piat taforma onl ine a
d i s tanza ,  i n  un  con tes to  naz iona le  d i
emergenza sani tar ia,  i  g iovani  s tudent i
parmensi n o n  h a n n o  m a i  s p e n t o  i l  l o r o
entusiasmo, riuscendo a guadagnare sia il
primato provinciale che quello regionale del
concorso-scuole 'Acqua & Territorio'. Il format
educational, ideato da Anbi Emilia-Romagna, in
collaborazione con i consorzi di bonifica di tutti i
comprensor i  regional i ,  che ormai da un
decennio coinvolge ogni stagione migliaia di
alunni nelle diverse province. Nel nostro
territorio il Consorzio della Bonifica Parmense
ha stimolato le scolaresche a confrontarsi con lo
staff tecnico per approfondire tutte le possibili
temat iche ambiental i  che r iguardano la
gestione, l' utilizzo e il risparmio della risorsa
idrica, la lotta al dissesto idrogeologico e la
sostenibilità idrica/irrugua a 360 gradi. Così,
dopo gli incontri informativi, le classi nocetane
della Pelacani, coordinate dalla docente
Gabriella Grisenti, non hanno deluso le aspettative confezionando un video in cui la narrazione
accompagna tutti gli interessati in un viaggio nel territorio per comprendere meglio le ragioni storiche ed
economiche della creazione e dello sviluppo dei Canali Sanvitale dalla nascita, nel 1200, fino ai giorni
nostri. Un corso d' acqua di grande rilievo per quest' area emiliana, caratterizzato da una miriade di
fossi, scoline, cavi e canali minori che costantemente drenano e collettano le acque di origine meteorica
o quelle risorgive dall' Appennino fino alla Bassa, dal tratto medio del fiume Taro fino a Fontanellato,
passando naturalmente per il Comune di Noceto. Nei giorni scorsi, nell' anfiteatro dell' istituto, la
presidentessa del Consorzio della Bonifica Parmense Francesca Mantelli insieme al Sindaco di Noceto
Fabio Fecci hanno consegnato nelle mani dei ragazzi e alla dirigente scolastica Lorenza Pellegrini la
targa-premio regionale e provinciale di ANBI e di Bonifica Parmense ad attestazione dell' ottimo lavoro
svolto nei mesi scorsi. 'Tornare in presenza per incontrare e premiare due classi che durante l'
emergenza hanno comunque dato indiscussa e tangibile dimostrazione di vitalità e competenza è
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impagabile - ha sottolineato Francesca Mantelli - e se a questo aggiungiamo che i ragazzi hanno colto
al meglio il ruolo che il nostro Consorzio svolge ogni giorno a servizio del Parmense la soddisfazione è
davvero doppia e ci invita a proseguire e ampliare queste iniziative di formazione'. Soddisfatto anche il
Sindaco di Noceto Fabio Fecci: 'Studiare il ciclo dell' acqua e le attività di tutela territoriale che esegue
la Bonifica contribuisce a far crescere i giovani anche come uomini e cittadini nel rispetto delle risorse
ambientali. Mi complimento con studenti ed insegnanti della scuola e invito a nome del Comune che
rappresento a partecipare a questi progetti. Oltre alle materie tradizionali infatti queste iniziative fanno
conoscere la realtà che ci circonda in modo diretto, piacevole e formativo'. L' evento è proseguito con
una lezione/esibizione dell' educatore di ANBI e Bonifica Parmense Lorenzo Bonazzi che, grazie alle
sue performances teatrali sul tema dell' acqua, ha spiegato e coinvolto in modo ludico/ricreativo i
giovani che hanno partecipato con entusiasmo, dimostrando rinnovata consapevolezza sull' utilizzo
della risorsa idrica e sul suo inestimabile valore da preservare ogni giorno.
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La scuola Pelacani di Noceto vince il premio
regionale e provinciale del concorso Acqua &
Territorio

Parma, 22 Novembre 2021 - Hanno atteso più
di un anno, a causa dello stop dovuto alla
pandemia, ma gli alunni delle classi 1C e 1D
della scuola secondaria Biagio Pelacani dell'
Istituto comprensivo Rita Levi Montalcini di
Noceto (Pr) sono riusciti a centrare l' impresa e
a r i t i rare l '  a l loro meri tato f inalmente in
presenza. Lavorando esclusivamente su
piattaforma online a distanza, in un contesto
nazionale di emergenza sanitaria, i giovani
studenti parmensi non hanno mai spento il loro
entusiasmo, riuscendo a guadagnare sia il
primato provinciale che quello regionale del
concorso-scuole " Acqua & Territorio ". Il format
educational , ideato da Anbi Emilia-Romagna,
in collaborazione con i consorzi di bonifica di
tutti i comprensori regionali, che ormai da un
decennio coinvolge ogni stagione migliaia di
alunni nelle diverse province. Nel nostro
territorio il Consorzio della Bonifica Parmense
ha stimolato le scolaresche a confrontarsi con lo
staff tecnico per approfondire tutte le possibili
temat iche ambiental i  che r iguardano la
gestione, l' utilizzo e il risparmio della risorsa
idrica, la lotta al dissesto idrogeologico e la
sostenibilità idrica/irrugua a 360 gradi. Così,
dopo gli incontri informativi, le classi nocetane
della Pelacani, coordinate dalla docente
Gabriella Grisenti, non hanno deluso le aspettative confezionando un video in cui la narrazione
accompagna tutti gli interessati in un viaggio nel territorio per comprendere meglio le ragioni storiche ed
economiche della creazione e dello sviluppo dei Canali Sanvitale dalla nascita, nel 1200, fino ai giorni
nostri. Un corso d' acqua di grande rilievo per quest' area emiliana, caratterizzato da una miriade di
fossi, scoline, cavi e canali minori che costantemente drenano e collettano le acque di origine meteorica
o quelle risorgive dall' Appennino fino alla Bassa, dal tratto medio del fiume Taro fino a Fontanellato,
passando naturalmente per il Comune di Noceto. Nei giorni scorsi, nell' anfiteatro dell' istituto, la
presidentessa del Consorzio della Bonifica Parmense Francesca Mantelli insieme al Sindaco di Noceto
Fabio Fecci hanno consegnato nelle mani dei ragazzi e alla dirigente scolastica Lorenza Pellegrini la
targa-premio regionale e provinciale di ANBI e di Bonifica Parmense ad attestazione dell' ottimo lavoro
svolto nei mesi scorsi. " Tornare in presenza per incontrare e premiare due classi che durante l'
emergenza hanno comunque dato indiscussa e tangibile dimostrazione di vitalità e competenza è
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impagabile - ha sottolineato Francesca Mantelli - e se a questo aggiungiamo che i ragazzi hanno colto
al meglio il ruolo che il nostro Consorzio svolge ogni giorno a servizio del Parmense la soddisfazione è
davvero doppia e ci invita a proseguire e ampliare queste iniziative di formazione ". Soddisfatto anche il
Sindaco di Noceto Fabio Fecci : " Studiare il ciclo dell' acqua e le attività di tutela territoriale che esegue
la Bonifica contribuisce a far crescere i giovani anche come uomini e cittadini nel rispetto delle risorse
ambientali. Mi complimento con studenti ed insegnanti della scuola e invito a nome del Comune che
rappresento a partecipare a questi progetti. Oltre alle materie tradizionali infatti queste iniziative fanno
conoscere la realtà che ci circonda in modo diretto, piacevole e formativo". L' evento è proseguito con
una lezione/esibizione dell' educatore di ANBI e Bonifica Parmense Lorenzo Bonazzi che, grazie alle
sue performances teatrali sul tema dell' acqua, ha spiegato e coinvolto in modo ludico/ricreativo i
giovani che hanno partecipato con entusiasmo, dimostrando rinnovata consapevolezza sull' utilizzo
della risorsa idrica e sul suo inestimabile valore da preservare ogni giorno. [Foto allegata: un momento
della premiazione presso l' anfiteatro dell' Istituto.]

Consorzio Bonifica Parmense
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Noceto, la Fiera di San Martino ha fatto il pieno
Rimandata a causa del maltempo, la tradizionale fiera di San Martino di Noceto, si è
invece regolarmente svolta nella giornata di ieri registrando il pieno sin dalle prime ore
del mattino. (galleria immagini)

Di LGC Noceto, 21 novembre 2021 - Il freddo e la
nebbia hanno, anch'essi prodotti tipici stagionali, fatto da
contorno a una delle più apprezzate e visitate fiere della
provincia per l'offerta, ampia e qualificata, di espositori e
appuntamenti adatti a soddisfare tutti, dai più piccini,
con il parco dei "Giochi di Legno" e i laboratori didattici
del Consorzio di Bonifica o incantati dal "Villaggio della
Biodiversità" allestito da A,R.A. regionale, ai più grandi
con le attrezzature agricole del Consorzio Agrario, la
degustazione dei prodotti tipici proposti dalla DE.C.O.
(Denominazione Comunale di Origine) di Noceto. Dal
"Nocino di Noceto" agli Gnocchi e il Salame fritto per
arrivare alle leccornie dei cioccolatini custodi del "nocino
tradizionale". Prodotti oggi tutti apprezzabili, con la loro
storia tradizionale e le ricette tipiche, proposte sul nuovo
sito web (https://nocetointavola.it ) di recente messa in
onda. Ma il palato è stato soddisfatto anche dal mercato
di "Campagna Amica" a cura di Coldiretti mentre nel
pomeriggio l'attenzione si è spostata nell'area del
"caseificio" dove si è potuto assistere alla sempre
affascinante lavorazione in caldaia del latte che si
trasforma in Parmigiano Reggiano. Alla 26esima
edizione della Mostra degli Hobby, si è potuto fare un
salto nel recente passato e prendere spunto i prossimi regali di Natale in alternativa ai sempre verdi
doni gastronomici. E ancora, al Parco della Rocca ha fatto la sua comparsa anche Babbo Natale con i
suoi fedeli Elfi, mentre qua è là si poteva partecipare a laboratori vari, mostre, pesca di beneficienza e
alla presentazione del Calendario 2022 della Pro Loco. Tante quindi le occasioni e gli appuntamenti che
hanno completato il ricco programma della manifestazione 2021. Insomma, quella che era stata prevista
un'edizione sotto tono, allo scopo di offrire solo un segnale di ripresa alla normalità, alla fine si è
confermata una delle edizioni più ricche di attrazioni e eventi, pur nella sicurezza sanitaria garantita
dalla presenza attenta della polizia locale, dal SEIRS Croce gialla e dalla Croce Verde di Noceto, ma
soprattutto dalla responsabile partecipazione degli avventori, ormai abituati a porre attenzione ai propri
comportamenti per evitare i contagi attraverso la disinfezione e la protezione individuale. In buona
sintesi: una festa. La voglia di tornare alla normalità, alla socializzazione e alla vita comunitaria è palese.
Si è osservato a Sissa e nelle altre località del circuito di November Porc e si è avuto conferma a
Noceto dove il freddo, a volte pungente, non è stato d'ostacolo alla partecipazione anche di tantissimi
bambini.
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cento

«Espropri inevitabili Il canale bypass necessario alla
città»
La Bonifica illustra l' intervento contro gli allagamenti «Le lettere ai proprietari? Un atto
formale per avvertirli»

CENTO. «Con il canale bypass dal Canale di
Cento al Guadora, in caso di pioggia intensa l'
acqua potrà rimanere fuori dal reticolo del
centro abitato di Cento. Con il secondo stralcio
del piano di sicurezza idraulica, si eviteranno
altri allagamenti in città».
È il presidente del Consorzio d i  Bonifica
Pianura d i  Ferrara, Stefano Calderoni, a
s p i e g a r e  o p e r e  e  t e m p i  l e g a t i  a l
completamento del piano complessivo di
sicurezza idraulica del territorio. Due stralci
previsti, da 5 milioni di euro. Destinati a questo
secondo e ultimo stralcio, fondi per 4.8 milioni,
assegnati dal decreto - firmato nel novembre
2018 dall '  al lora ministro delle polit iche
agricole Gian Marco Centinaio - che finanzia i
programmi f ina l izzat i  a  f ronteggiare i l
fenomeno della subsidenza proposti dalle
Regioni Emilia Romagna e Veneto: «Risorse
utilizzate per andare a completare la cassa di
espansione di Ponte Alto - dice Calderoni -. Di
fatto e in via ufficiale è stata inaugurata all'
inizio di quest' anno. Ad oggi la cassa di
espansione è già att iva e svolge la sua
funzione, che è quella di difesa idrogeologica
contro gli allagamenti dell' abitato di Cento».
la variante urbanisticaSe la prima tranche è
sostanzialmente conclusa, la seconda prevede la realizzazione di un canale bypass: «Per dare avvio all'
opera - riferisce Calderoni - serve una variante urbanistica, dal momento che quell' area ad oggi risulta
essere edificabile. La variante dovrà inoltre essere approvata dal consiglio comunale». Messe a
disposizione dalla Regione, il Consorzio ha già le risorse: «Essendo interventi di escavo che verranno
realizzati in gran parte in economia, senza variazioni legate all' acquisto di materiale, i costi rimarranno
perlopiù fissi e verranno coperti dai 5 milioni già disponibili».
Da quando il tema è stato sollevato dalla consulta di Cento, dopo l' arrivo a settembre delle lettere in cui
si avvisavano i proprietari dei terreni dell' iter di esproprio dei terreni interessati alla realizzazione del
canale, l' amministrazione Accorsi si è subito interessata e attivata: «Nei prossimi giorni - spiega il
presidente del Consorzio di Bonifica - avremo un incontro con la nuova amministrazione di Cento, per
fare il punto sullo stato dell' arte dell' intervento. Il progetto è definitivo. Mancano solamente gli ultimi
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passaggi formali. Non dovrebbero esserci variazioni di sostanza, se non di dettaglio».
il nodo espropriSull' invio delle lettere ai proprietari dei terreni, Calderoni dice che «è un atto formale,
una proceduta di carattere tecnico amministrativo, una sorta di avviso in cui si annuncia che, se l' opera
verrà realizzata, partiranno gli espropri. Questo consente ai titolari dei fondi e delle proprietà di essere
informati per tempo». Manca ancora di fatto la variante urbanistica, senza la quale l' opera non potrà
partire: «I tempi li detterà l' amministrazione, nella convinzione che sul tema siano molto attenti,
ritenendolo un elemento indispensabile per salvaguardare l' abitato di Cento dagli allagamenti, in caso
di piovosità».
Il piano della sicurezza idraulica ha un obiettivo chiaro: «Vogliamo che Cento non si allaghi più. Con il
bypass andremo a captare a monte le acque che arrivano da Decima, le devieremo al di fuori del
reticolo interno di Cento.
La città si trova in una posizione orografica sfavorevole, simile ad un catino entro il quale, in caso di
pioggia, le acque si vanno a concentrare.
Nel secondo stralcio, anche l' individuazione di terreni allagabili». Opere che andranno a completare la
funzione della cassa di espansione di Ponte Alto: «Oltre a raccogliere le acque in eccesso in caso di
piogge intense e abbondanti, queste casse sono un arredo urbano con una importante ricaduta
ambientale. Sono aree fruibili, con una importante funzione di fitodepurazione. Le acque entrano, ne
escono depurate».
E a fronte dell' appello di Resistenza Terra perché a Ponte Alto venga realizzata, grazie alla sinergia tra
Consorzio, Comune, Università e la stessa associazione, un' area di riequilibrio ecologico, un polmone
verde a pochi passi dal centro della città, il presidente Calderoni annuncia che «il Consorzio è
pienamente disponibile. Un tema che condividiamo, che intendiamo portare avanti in modo che venga
valorizzata la valenza ambientale e naturalistica, oltre che didattica dell' area. All' inaugurazione, con
stupore, abbiamo visto i primi cavalieri d' Italia. Davvero inusuale vederli in città.
Della gestione della preziosa area florofaunistica, ne parleremo certamente con il Comune».
Beatrice Barberini© RIPRODUZIONE RISERVATA.

BEATRICE BARBERINI
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poggio renatico

Il futuro a biometano C' è il via libera di Arpae al
progetto di impianto
Lo scopo è produrre energia da immettere nella rete Snam sulla base di scarti agricoli
Investimento di 8 milioni di euro e lavori da iniziare entro un anno

poggio renatico. È più vicina la produzione di
energia da biometano a Poggio Renatico.
Arpae, l' agenzia regionale di protezione
ambientale, ha concesso i l  via l ibera al
progetto di costruzione e di messa in opera di
una centrale alimentata con scarti agricoli,
accogliendo la richiesta presentata dall '
azienda veronese Smart Green Energy nella
scorsa primavera.
L' obiettivo è quello di inserirsi nel filone della
produzione di energia "verde" per mezzo di un
salto di qualità, un upgrading come dicono i
tecnici, rispetto alla tecnica utilizzata dagli
impiant i  a b iogas,  g ià mol to d i f fusi  sul
territorio. Il costo dell' investimento sfiora gli 8
milioni di euro. Ma dove andrebbe convogliato
il biometano prodotto? Nella rete gas di Snam,
che proprio a Poggio Renatico può contare su
uno dei suoi undici impianti di compressione
dislocati sul territorio nazionale.
il funzionamentoL' impianto potrebbe essere
costruito su un terreno lungo la provinciale 8
per il quale Smart Green Energy ha stipulato
un contratto preliminare di compravendita. L'
intenzione è la generazione di biometano
trasformando prodotti e sottoprodotti agricoli,
oltre che da reflui zootecnici, per una quantità
di biomassa da destinare alla fermentazione anaerobica stimata in circa 37.300 tonnellate annue,
finalizzata a un capacità produttiva di 4.495.947,45 Smc ogni anno, dove Smc sta per Standard metro
cubo di gas metano, unità di misura che equivale a 10,69 kWh.
ok e prescrizioniDi recente si è conclusa la conferenza dei servizi (coinvolti tra l' altro Arpae, Consorzio
di Bonifica, Prefettura, Vigili del fuoco, Asl, Provincia e Comune di Poggio Renatico) che ha dato il nulla
osta unitamente a una serie di prescrizioni ambientali e di sicurezza.
L' inizio dei lavori dovrà avvenire entro un anno e la loro chiusura entro tre. In precedenza l' azienda è
chiamata a corrispondere una fidejussione bancaria o assicurativa pari a circa 300mila euro da varsare
ad Arpae, a garanzia della esecuzione degli interventi di dismissione e delle opere di ripristino.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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I CANTIERI

Strade e argini da rifare Copparo al lavoro sulla
sicurezza stradale

COPPARO. Sono cominciati ieri e dovrebbero
terminare oggi i lavori di messa in sicurezza di
via Madonnina, strada di competenza dei
Comuni di Copparo e Ferrara. La strada era
stata chiusa al traffico, dal civico 6 al civico 8,
a causa del cedimento della carreggiata in
c o r r i s p o n d e n z a  d e l l a  c o n d o t t a  d i  u n
sottopasso sul confine tra i territori delle due
m u n i c i p a l i t à .  I n  q u e s t o  p e r i o d o  d i
abbassamento della quota nell' attiguo canale
è stato possibile effettuare l' intervento, per
una spesa di 5.700 euro, finanziata dall '
Amministrazione comunale copparese. Ieri
mattina è partito lo scavo e poi si procederà
con la sost i tuz ione del la  condot ta che
convoglia l' acqua nel collettore.
comune e bonificaPartirà questa settimana l '
atteso intervento di ripresa frane sul canale
Naviglio in località Ponte San Pietro.
Verranno sistemati 500 metri di sponde, sia sul
lato destro sia sul sinistro, in corrispondenza
dell' abitato: il progredire dei fenomeni erosivi,
infatti, minaccia la stabilità delle case edificate
a ridosso del ciglio del corso d' acqua.
L' opera, curata dal Consorzio d i  Bonifica
Pianura Ferrara, prevede l' infissione al piede
della scarpata di pali in legno, la stesura di
manto geotessile, atto a costituire una barriera filtrante, e la posa in opera di pietrame trachitico o
calcareo, con pezzi da 15 a 40 chili, per contrastare l' erosione e garantire una maggiore staticità della
sponda. I lavori prevedono un investimento complessivo di 200mila euro e rientrano nella convenzione
fra il Comune di Copparo e Consorzio di Bonifica Pianura Ferrara. L' amministrazione contribuirà con
una quota del 25%, ovvero 50mila euro, dal momento che la viabilità comunale corre in fregio al solo
lato della sponda sinistra. Per consentirne la realizzazione in sicurezza sarà disposta la chiusura al
traffico, fino al termine dei lavori.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ripresa delle frane a Ponte San Pietro
I lavori sul Canale Naviglio saranno curati dal Consorzio in convenzione col Comune

Partirà questa settimana l' atteso intervento di
ripresa frane sul Canale Naviglio in località
Ponte San Pietro. Verranno sistemati 500 metri
di sponde, sia sul lato destro sia sul sinistro, in
corrispondenza dell' abitato: il progredire dei
fenomeni erosivi infatti minaccia la stabilità
delle case edificate a ridosso del ciglio del
corso d' acqua. L' opera, curata dal Consorzio
di Bonifica Pianura Ferrara, prevede l' infissione
al piede della scarpata di pali in legno, la
stesura di manto geotessile, atto a costituire
una barriera filtrante, e la posa in opera di
pietrame trachitico o calcareo, con pezzi da 15
a 40 kg, per contrastare l' erosione e garantire
una maggiore staticità della sponda. I lavori
prevedono un investimento complessivo di
200mila euro e rientrano nella convenzione fra il
Comune di Copparo e Consorzio d i  Bonifica
Pianura Ferrara. L' Amministrazione contribuirà
con una quota del 25%, ovvero 50mila euro, dal
momento che la viabilità comunale corre in
fregio al solo lato della sponda sinistra. Per
consentirne la realizzazione in sicurezza sarà
disposta la chiusura al traffico, fino al termine
dei lavori: il divieto di transito per tutti i veicoli,
compres i  c ic l i  e  pedoni ,  r iguarderà v ia
Comuna le  Pon te  San  P ie t ro  da l l a  sua
intersezione con via Guarda a Copparo sino
alla intersezione con il ponte che si congiunge a via Bottoni a Ponte San Pietro e da quest' ultimo tratto
sino alla intersezione con la Strada Provinciale 2. Chiunque abbia la necessità di recarsi alla propria
abitazione o area agricola il cui accesso dia sulla strada in cui il traffico è interdetto può farlo accedendo
da via Guarda e comunque sino al luogo di esecuzione dei lavori.
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Emilia più verde, già oltre 630mila gli alberi piantati

L' Emilia-Romagna ogni giorno è più verde.
Sono già oltre 630mila gli alberi piantati grazie
alla campagna regionale 'Mettiamo radici per il
futuro'.La seconda fase dell' iniziativa che
prevede la distribuzione gratuita di 4,5 milioni di
alberi ,  i  migl iori  progett i  dei Comuni per
costruire boschi urbani e il grande piano di
rinaturazione del fiume Po, finanziato dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza, sono i temi
illustrati oggi dall' assessore regionale all'
Ambiente e presidente di Aipo, Irene Priolo, in
occasione di "Un Po più verde", l' evento che si
è svolto a bordo della motonave Stradivari e
che, partito dal porto turistico di Boretto (Re),
ha viaggiato lungo l' asta del grande fiume.All'
iniziativa hanno partecipato anche il segretario
generale dell' Autorità di bacino distrettuale del
fiume Po, Meuccio Berselli, e il direttore dell'
Agenz ia  in ter reg iona le  per  i l  Po,  Lu ig i
Mille.Mettiamo radici per il futuro e bando
riforestazione urbana Dopo i 590mila nuovi
alberi piantati nel corso della prima fase della
campagna che prevede, entro il 2025, 4,5
milioni di alberi in più - uno per ogni abitante
dell' Emilia-Romagna -, la seconda fase, partita
lo scorso 1^ ottobre conta già 140mila nuove
piantine ritirate. Si tratta di specie per lo più
au toc tone  e  che  i  22  v i va i  acc red i t a t i
distribuiscono gratuitamente a enti locali, scuole, associazioni e singoli cittadini.Nell' ambito di questa
iniziativa si inserisce anche il bando regionale per la riforestazione urbana che ha l' obiettivo di
sostenere i Comuni nella realizzazione di fasce boscate e boschi urbani permanenti, attraverso l' utilizzo
di specie autoctone, più performanti nell' assorbimento dei principali agenti inquinamenti atmosferici e a
elevata resilienza nei confronti dei cambiamenti climatici e degli stress ambientali. In particolare, il
primo bando ha finanziato, con più di 1 milione di euro, 68 interventi di riforestazione urbana presentati
da 41 Comuni. E all' inizio del 2022 sarà pubblicato un secondo avviso. I migliori progetti sono stati
premiati nel corso della mattinata. Ad aggiudicarsi il primo posto è il Comune di Savignano sul
Rubicone (FC), secondo classificato il Comune di San Lazzaro di Savena (BO) e terza posizione per il
Comune di Collecchio (PR).Sono state inoltre individuate e premiate tre best practice di piantumazione:
l' ampliamento del bosco di Porporana a Ferrara, il progetto del Bosco Didattico della S.a.Ba.r. (Azienda
Servizi Ambientali Bassa Reggiana) nel Comune di Novellara (RE) e la Biblioteca degli Alberi del
Comune di Fidenza (PR).Il Po, un ecosistema del futuroMettiamo radici boretto 20 novembre 2021
pubblico Priolo. Dagli alberi nelle città al grande piano per la riqualificazione del fiume Po. Durante l'
evento, infatti, sono state anche presentate le linee generali del progetto di rinaturazione dell' area Po,
finanziato con 357 milioni di euro dal Piano nazionale di ripresa e resilienza. Si tratta dell' intervento per
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la tutela della biodiversità e il ripristino ambientale più significativo del Pnrr, che mette insieme le regioni
Emilia-Romagna, Piemonte, Lombardia e Veneto.Il Programma d' azione sarà definito entro la prossima
primavera, la progettazione entro la fine del 2023 e la realizzazione dei lavori entro luglio 2026."Il Po è la
più grande infrastruttura idraulica italiana- continua l' assessore Priolo- che attraversa ben quattro
regioni, Piemonte, Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto che è allo stesso tempo risorsa idrica e fonte
di energia rinnovabile. Ora ci troviamo di fronte a una grande sfida, a un' enorme opportunità per la
riqualificazione del nostro più importante fiume e non possiamo lasciarcela sfuggire. Per farlo stiamo
mettendo in campo una visione di lungo termine che mette a sistema sicurezza idraulica, biodiversità,
bellezza paesaggistica, turismo e mobilità sostenibile".E in questa visione si inserisce appieno la
ciclovia turistica Vento, il più grande progetto di mobilità dolce del nord Italia, del valore di 182 milioni di
euro, di cui 25 per il tratto dell' Emilia-Romagna, Vento collega, con 700 km di percorsi, anche
Piemonte, Lombardia e Veneto. Un' opera che coniuga temi strategici, dalla sostenibilità ambientale alla
mobilità sostenibile, dalla valorizzazione del patrimonio ambientale e paesaggistico, al turismo
esperienziale. Il percorso costeggia infatti diversi tratti del Po e chi lo attraverserà potrà visitare borghi e
aree protette unici, con ricadute positive sull' economia regionale e buone opportunità occupazionali.Dal
ministero delle Infrastrutture sono infine stati stanziati 150 milioni di euro per migliorare la navigabilità di
merci e persone lungo l' intero sistema idroviario padano-veneto. Anche in questo caso le Regioni
Emilia-Romagna, Veneto, Lombardia e Piemonte hanno fatto squadra e realizzato un programma
condiviso per gestirli al meglio, migliorando i flussi commerciali, turistici e, di conseguenza, la mobilità
sostenibile via acqua.
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Nonostante gli incendi cresce in Italia la superficie
verde

ROMA Aumenta di poco, ma aumenta. In Italia
cresce la copertura forestale (dal 30,8% al
31,7%), un dato che la vede in vetta della
classifica europea. Germania e Svizzera,
infatti, si sono fermate al 31%. Per la Giornata
nazionale degli alberi di domenica scorsa
questi sono i numeri che ha diffuso la Ong
Ambiente Mare Italia. Dati positivi, dunque,
nonostante gli incendi che hanno colpito quest'
estate soprattutto il Meridione e che hanno
portato alla distruzione di 158.000 ettari di
superfici verdi. Ad oggi nell' intera penisola,
secondo l' Inventario nazionale delle foreste,
realizzato dall' Arma dei carabinieri e dal Crea,
ci sono 11 milioni di ettari di boschi. L' Italia
«ha bisogno di diffuse e condivise politiche di
forestazione urbana e periurbana - spiega il
presidente di Ami, Alessandro Botti - Le
foreste urbane e perturbane sono la soluzione
pe r  i l  con t ras to  de l l '  i nqu inamen to  e
permettono un netto miglioramento della
qualità della vita». In Regione il programma di
riforestazione del territorio procede a tambur
battente: sono già oltre 630mi1a gli alberi
piantati grazie alla campagna regionale
`Mettiamo radici per il futuro'. La seconda fase
dell' iniziativa della giunta Bonaccini prevede
la distribuzione gratuita di 4,5 milioni di alberi,
i migliori progetti dei Comuni per costruire
b o s c h i  u r b a n i  e  i l  g r a n d e  p i a n o  d i
rinaturazione del fiume Po, finanziato dal Piano nazionale di ripresa e resilienza. Solo negli spazi verdi
di Bologna, entro la fine di questo inverno, saranno piantati 2.177 nuovi arbusti, che andranno a
rafforzare l' esercito di alberi del capoluogo che oggi ammonta a oltre 84mila esemplari. Nel frattempo,
arrivano nell' elenco regionale degli alberi monumentali 70 nuovi "grandi vecchi", che hanno tra i 200 e i
300 anni. Tra loro, il Cedro del Libano del Cimitero Piratello di Imola, il Nocciolo di Costantinopoli di
Sogliano al Rubicone, quattro alberi di Forlimpopoli (una Roverella, un Gingko, un Cedro dell' Atlante e
un Cedro del Libano), un Gelso nero di Massa Lombarda, un Pioppo Bianco di Faenza, un Pioppo Nero
di Bagnacavallo e una Roverella di Castel Bolognese. Due gli alberi del riminese che entrano nell'
elenco: un Rovere di Novafeltria e il Cipresso del cimitero di Verucchio.
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VIA AL FESTIVAL DELLE SCIENZE

Da oggi a domenica Suzzara diventa capitale della
scienza

SUZZARA Tutto pronto a Suzzara per il ritorno
di uno degli eventi più attesi nella città del
Premio: da oggi fino a domenica, infatti, avrà
luogo il Festival delle Scienze, tra incontri,
laboratori, eventi e curiosità per imparare a
conoscere, e a vivere, la scienza in una
maniera più intrigante, talvolta giocosa,
sicuramente avvincente. Oggi alle 18 il primo
appuntamento al centro culturale Piazzalunga
con Guido Barbujani, genetista, scrittore e
professore all' Università di Ferrara, dal titolo
"Ch i  sono  g l i  europe i?  Quando i  gen i
raccontano la nostra storia". Al centro culturale
di  v ia le Zonta,  da domani  a sabato,  s i
svolgeranno quattro appuntamenti per ragazzi,
dalle 16.30 alle 18.30, sulla costruzione di un
robot, assieme allo staff di The Hub Reggio
Emilia. Mercoledì, alle 9, il primo dei tre
laboratori di Alkemica sulla biodiversità e sui
segreti dell' acqua, mentre alle 18 il direttore
dell' Istituto per la Bioeconomia del Consiglio
Nazionale delle Ricerche Giorgio Matteucci
par le rà  a l  tea t ro  Po l i teama propr io  d i
bioeconomia circolare. Sempre alle 18 al
P o l i t e a m a ,  m a  g i o v e d ì ,  f o c u s  s u l l a
"rinaturazione" del Po assieme a Donato
Artoni, presidente del Wwf Mantovano, Andrea
Agapito Ludovici, responsabile Acque e
Progetti sul Territorio del Wwf Italia, Claudio Bassanetti, presidente di Anepla, Meuccio Berselli,
segretario generale dell' Autorità di Bacino Distrettuale del Po e il direttore di Aipo Luigi Mille.
Venerdì decisamente da non perdere l' appuntamento del Festival delle Scienze in trasferta all'
osservatorio astronomico di San Benedetto Po alle 21, mentre sabato ci sarà l' importante tavola
rotonda tra istituzioni e studenti dell' Istituto Manzoni sul tema delle microplastiche, con interventi, fra gli
altri, del sindaco Ivan Ongari, di Silvia Serranti dell' Università La Sapienza di Roma, di Eleonora
Campanelli di Tea e di Maria Elena Antinori di eXtemporanea. Al Piazzalunga alle 10.30 si parlerà di
donazioni di organi e tessuti con Ginetta Dalzini e Paola De Padova, mentre alle 19 e alle 21 ci sarà lo
spettacolo di Teatro Magro dal titolo "3e14 - Infinito non periodico". Domenica, infine, Massimiliano
Bucchi, docente di scienza, tecnologia e società all' Università di Trento, racconterà alle 10.30 al
Politeama il modo migliore per comunicare la scienza, dalla divulgazione ai talk show. Alle stesso
orario, ma al Piazzalunga, letture animate speciali a tema scientifico per bambine e bambini dai 3 ai 7
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anni con i volontari di Nati per Leggere.
Federico Bonati.
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COMUNICATO STAMPA

La scuola Pelacani di Noceto vince il premio
regionale e provinciale del concorso Acqua &
Territorio
Grazie ad un video sull'importanza per la nostra provincia dei canali Sanvitale,
realizzato a distanza dagli alunni di due prime nocetane durante il periodo di lockdown,
sono arrivati i premi di ANBI regionale e Consorzio della Bonifica Parmense. Interventi
del Sindaco Fecci e della presidente Mantelli all'Istituto per congratularsi

Parma, 22 Novembre 2021 Hanno atteso più di un anno,
a causa dello stop dovuto alla pandemia, ma gli alunni
delle classi 1C e 1D della scuola secondaria Biagio
Pelacani dell'Istituto comprensivo Rita Levi Montalcini di
Noceto (Pr) sono riusciti a centrare l'impresa e a ritirare
l'alloro meritato finalmente in presenza. Lavorando
esclusivamente su piattaforma online a distanza, in un
contesto nazionale di emergenza sanitaria, i giovani
studenti  parmensi non hanno mai spento i l  loro
entusiasmo, riuscendo a guadagnare sia il primato
provinciale che quello regionale del concorso-scuole
Acqua & Territorio. Il format educational, ideato da Anbi
Emilia-Romagna, in collaborazione con i consorzi di
bonifica di tutti i comprensori regionali, che ormai da un
decennio coinvolge ogni stagione migliaia di alunni nelle
diverse province. Nel nostro territorio il Consorzio della
Bonifica Parmense ha stimolato le scolaresche a
confrontarsi con lo staff tecnico per approfondire tutte le
possibil i  tematiche ambientali che riguardano la
gestione, l'utilizzo e il risparmio della risorsa idrica, la
lotta al dissesto idrogeologico e la sostenibi l i tà
idrica/irrugua a 360 gradi. Così, dopo gli incontri
informativi, le classi nocetane della Pelacani, coordinate
dalla docente Gabriella Grisenti, non hanno deluso le aspettative confezionando un video in cui la
narrazione accompagna tutti gli interessati in un viaggio nel territorio per comprendere meglio le ragioni
storiche ed economiche della creazione e dello sviluppo dei Canali Sanvitale dalla nascita, nel 1200,
fino ai giorni nostri. Un corso d'acqua di grande rilievo per quest'area emiliana, caratterizzato da una
miriade di fossi, scoline, cavi e canali minori che costantemente drenano e collettano le acque di origine
meteorica o quelle risorgive dall'Appennino fino alla Bassa, dal tratto medio del fiume Taro fino a
Fontanellato, passando naturalmente per il Comune di Noceto. Nei giorni scorsi, nell'anfiteatro
dell'istituto, la presidentessa del Consorzio della Bonifica Parmense Francesca Mantelli insieme al
Sindaco di Noceto Fabio Fecci hanno consegnato nelle mani dei ragazzi e alla dirigente scolastica
Lorenza Pellegrini la targa-premio regionale e provinciale di ANBI e di Bonifica Parmense ad
attestazione dell'ottimo lavoro svolto nei mesi scorsi. Tornare in presenza per incontrare e premiare due
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classi che durante l'emergenza hanno comunque dato indiscussa e tangibile dimostrazione di vitalità e
competenza è impagabile ha sottolineato Francesca Mantelli e se a questo aggiungiamo che i ragazzi
hanno colto al meglio il ruolo che il nostro Consorzio svolge ogni giorno a servizio del Parmense la
soddisfazione è davvero doppia e ci invita a proseguire e ampliare queste iniziative di formazione.
Soddisfatto anche il Sindaco di Noceto Fabio Fecci: Studiare il ciclo dell'acqua e le attività di tutela
territoriale che esegue la Bonifica contribuisce a far crescere i giovani anche come uomini e cittadini nel
rispetto delle risorse ambientali. Mi complimento con studenti ed insegnanti della scuola e invito a nome
del Comune che rappresento a partecipare a questi progetti. Oltre alle materie tradizionali infatti queste
iniziative fanno conoscere la realtà che ci circonda in modo diretto, piacevole e formativo. L'evento è
proseguito con una lezione/esibizione dell'educatore di ANBI e Bonifica Parmense Lorenzo Bonazzi che,
grazie alle sue performances teatrali sul tema dell'acqua, ha spiegato e coinvolto in modo
ludico/ricreativo i giovani che hanno partecipato con entusiasmo, dimostrando rinnovata
consapevolezza sull'utilizzo della risorsa idrica e sul suo inestimabile valore da preservare ogni giorno.
[Foto allegata: un momento della premiazione presso l'anfiteatro dell'Istituto.] [Link Wetransfer
https://we.tl/t-xobVrwhzpt contiene, nell'ordine: interviste alla presidente della Bonifica Parmense,
Francesca Mantelli; al sindaco di Noceto, Fabio Fecci; immagini per coperture] -- Ufficio Comunicazione
e Relazioni Esterne Consorzio della Bonifica Parmense Web: bonifica.pr.it
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Grande fiume, ad Aipo la cura delle ciclabili
Approvato in Regione il progetto presentato da Daffadà

Polesine Saranno ampliate le funzioni di Aipo
a cui faranno capo i percorsi e le ciclovie nei
territori attraversati dal Po. Di recente l '
Assemblea legislativa della Regione Emilia
Romagna ha approvato un progetto di legge,
presentato dal consigliere Matteo Daffadà, che
ratifica l ' intesa interregionale tra Emilia
Romagna, Lombardia, Veneto e Piemonte.
Saranno così di competenza di Aipo nuove
funzioni  di  progettazione, costruzione,
manutenzione e gestione delle infrastrutture
per la mobilità ciclistica in aree comprese nel
bacino idrografico del fiume Po.
«Il sistema delle ciclovie turistiche è in grande
espansione. Il turismo lento risponde alle
esigenze di chi è alla ricerca di destinazioni
che sappiano offrire infrastrutture e percorsi
adeguat i  t ra  paesaggi  natura l i ,  s tor ia ,
enogastronomia, da assaporare con calma -
ha detto il consigliere regionale Daffadà - è il
caso del percorso "Vento", 705 chilometri da
Venezia a Torino in larga parte lungo il fiume
Po, che sarà in grado di mettere a sistema
anche le diverse ciclabili del nostro territorio,
c o m e  q u e l l a  e n o g a s t r o n o m i c a  c h e
accompagna il turista nella Food Valley,
passando per Parma, Sorbolo Mezzani,
B resce l l o ,  Co lo rno ,  S i ssa  T recasa l i ,
Roccabianca, Polesine Zibello e arriva fino a
Busseto».
A seguito della previsione di ulteriori ingenti stanziamenti da parte dello Stato per lo sviluppo della
mobilità ciclistica si rende necessario ampliare le funzioni già attribuite ad Aipo.
«Oltre alla sicurezza idraulica e alle opere per la navigazione fluviale - ha concluso il consigliere
regionale Aipo acquisisce competenze volte a rendere più attrattivi i territori rivieraschi, integrando la
sicurezza con la fruibilità e la tutela dell' ambiente. Con il progetto di legge che abbiamo approvato
apportiamo le modifiche necessarie alla legge regionale attualizzandola e rendendola più efficace».
p.p.
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Fornovo

Sporzana, tolta ghiaia dall' alveo

Fornovo Utilizzo «circolare» di materiali inerti.
E' quanto fatto negli interventi di messa in
sicurezza degli affluenti di Taro e  Ceno,  in
particolare sul torrente Sporzana.
E' stato infatti autorizzato il prelievo di inerti
nel l '  alveo del l '  aff luente del Taro p e r
abbassare il livello del letto, immediatamente
a monte dell' attraversamento della statale
della Cisa, per prevenire in corrispondenza del
ponte la formazione di un «tappo».
Sono stati prelevati circa 1000 metri cubi di
ghiaia, servita per le rampe di accesso del
nuovo ponte sul rio Riccò.
Do.C.
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Alluvione, Consiglio comunale aperto ai cittadini
Nonantola, appuntamento giovedì alle 18 al Troisi. Il comitato: «Teniamo alta l'
attenzione»

NONANTOLA C'  è grande at tesa per i l
consiglio comunale aperto agli interventi della
cittadinanza che è in programma giovedì
prossimo al teatro Troisi di Nonantola, a
partire dalle 18.
All' ordine del giorno, infatti, è previsto l'
aggiornamento sugli interventi programmati e
in attuazione sul nodo idraulico modenese, con
la partecipazione di referenti della Regione
Emilia Romagna, di Aipo e della Protezione
Civile.
Le modalità di prenotazione e accesso al
teatro Troisi si trovano sul sito del Comune, all'
indirizzo

https://www.comune.nonantola.mo.it/servizi/notizie/notizie_fase02.aspx?ID=12355.
In conformità alla normativa vigente in materia di prevenzione da covid-19, è possibile prenotarsi solo
nominalmente.
«Considerata la capienza limitata nel numero e al fine di garantire la più ampia partecipazione ai
cittadini - recita poi una nota dell' amministrazione comunale - è prevista una diretta streaming».
Per accedere al teatro Troisi è obbligatorio il possesso del green pass. L' invito alla partecipazione è
arrivato anche dal Comitato Cittadini Alluvione Nonantola, che già la settimana scorsa commentava:
«Inutile ribadire l' importanza per i cittadini di partecipare, ascoltare e fare domande, dobbiamo tenere
alta l' attenzione su un tema».
m.ped.
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Via ai lavori, caserma dei forestali più sicura
Una parte della sede dell' Arma è minacciata da tempo da una frana. L' intervento da
terminare entro il 2022, spesa di 250mila euro

SARSINA di Edoardo Turci Erano già pronti
mesi fa 250mila euro messi a disposizione
dalla protezione civile della Regione Emilia
R o m a g n a  e d  o r a  s o n o  s t a t i  a f f i d a t i
def ini t ivamente i  lavori  per la messa in
sicurezza e consolidamento del versante
prospiciente la caserma dei Carabinieri
Forestali di Sarsina.
Situata presso il 'ponte del Lagaccio' lungo la
strada che da Sarsina va verso Turrito, l'
affidamento di tali lavori è stato reso possibile
dal Comune plautino previa richiesta di offerta
sul  Mercato Elet t ronico del la  pubbl ica
amministrazione (Mepa) e la ditta miglior
offerente è risultata la società 'Montana Valle
del Lamone' di Brisighella.
Precedentemente è stata redatta una relazione
geologica riguardante il sito dell' intervento dal
geologo Candido Bucci di Sarsina, mentre l'
incarico per la progettazione strutturale,
direzione lavori e pratica sismica è toccato allo
studio Cober di San Piero. Il coordinamento
per la sicurezza in fase di progettazione ed
esecuzione sarà invece della 'ConsultEdil' di
Selvapiana.
Si tratta di un intervento importante come viene sottolineato dal sindaco della città plautina, Enrico
Cangini e dal suo vice Gianluca Suzzi: «L' edificio si trova in una zona interessata da un movimento
franoso all' interno dell' area cortilizia; questa potrebbe poi gravare sull' immobile in maniera importante.
Così intendiamo arginare per tempo eventuali danni».
Entrambi gli amministratori entrano nei dettagli: «Tale dissesto è localizzato sul lato sud dell' immobile il
quale sorge su un costone di roccia e attualmente ospita gli uffici del comando di Sarsina e le residenze
di tre carabinieri forestali. Unitamente al tecnico comunale ingegnere Mauro Fabbretti, al Servizio
Tecnico di bacino (ex Genio civile), Comando dei Carabinieri Forestali abbiamo operato in modo
coordinato e sinergico affinché giungessero questi 250mila euro poiché riteniamo di fondamentale
importanza tutelare un presidio territoriale delle forze dell' ordine come i carabinieri forestali». Entrano
poi nei dettagli dell' operazione «Siamo soddisfatti che la Protezione civile regionale, con fondi
ministeriali, ci abbia accordato questa importante somma per questi lavori che verranno conclusi nel
2022». Il Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari (Cufaa), i cui componenti sono carabinieri
forestali, è una struttura dell' Arma dei Carabinieri istituita nel 2016 dopo la soppressione del Corpo
Forestale.
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Edoardo Turci
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Il progetto del parco eolico

«Pale in mare, il turista si abituerà»
Pari, presidente di Cetacea, rilancia l' idea: «Non si può solo parlare di ambiente,
adesso servono i fatti»

Le pale eoliche davanti alle coste tra Rimini e
Riccione si possono fare, anzi il progetto va
nella direzione che oggi si invoca, ovvero
quella della transizione ecologica. Se la vista
delle pale urta la sensibilità di qualcuno, «lo
sguardo del turista si abituerà». Lo ha detto
Sauro Pari, presidente di Fondazione cetacea
nell' incontro che si è svolto sabato scorso
nel la  sede d i  Cetacea,  organizzato da
RiccioneSì, che ha visto la presenza anche
della biologa marina Laura Aiudi. Si è parlato
di ambiente, di specie marine aliene e di
energia da fonti rinnovabili. Cetacea è stata
chiamata assieme ad altre realtà alle indagini
necessarie al la valutazione di  impatto
ambientale del progetto di Energia Wind 2020
per un parco eolico davanti alle coste tra
Rimini e Riccione. «Parliamo tanto di clima e
della necessità della transazione ecologica.
Ritengo che il problema estetico non sia una
obiezione sufficiente. Penso che le resistenze
siano più che altro mentali. In Europa, in modo
p a r t i c o l a r e  i n  I n g h i l t e r r a ,  n e  s t a n n o
progettando tanti di parchi. Inoltre da sondaggi
fatti da aziende su un simile progetto, sono molti di più i turisti che lo vedrebbero positivamente di quelli
che lo vivrebbero come un disastro».

23 novembre 2021
Pagina 51 Il Resto del Carlino (ed.

Rimini)
Acqua Ambiente Fiumi

26

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



Porto, servono 800mila euro per il dragaggio
Cattolica, vertice in Comune: l' intervento è chiesto dal gruppo Ferretti e dai sindacati di
categoria

Si torna a parlare del dragaggio al porto di
Cattolica: servono 800mila per realizzare l'
intervento. È quanto emerso nell ' ultimo
incontro tra le organizzazioni sindacali degli
edili (Fillea-Cgil, Filca-Cisl e Feneal-Uil), la
Rsu di Ferretti Group - multinazionale della
nautica che a Cattolica ha uno stabilimento - e
l' amministrazione comunale.
«Una darsena pienamente funzionale è ciò che
occorre per evitare che le imbarcazioni restino
incagliate nel fondale basso - ribadiscono i
sindacati - e per rendere più agevole l' attività
(varo imbarcazioni, collaudi, prove clienti) dell'
azienda che è tra le più importanti del settore
naut ico».  A l la  r iun ione era presente l '
amministrazione comunale capeggiata dalla
sindaca Franca Foronchi, con la dirigente del
d e m a n i o  m a r i t t i m o ,  i l  d i r e t t o r e  d e l l o
stabil imento Ferretti, sito produttivo e i l
responsabile di collaudo e consegna delle
imbarcazioni.
«Centrale per tutti è la questione delle risorse
dopo l' esaurirsi del primo stanziamento da
parte della Regione Emilia Romagna pari a
300mila euro per il triennio 2019-2021 - proseguono i sindacati - La cifra che viene ipotizzata ora, per
interventi che dovrebbero essere sufficienti a sanare la situazione per il prossimo quinquennio, è di
circa 600mila euro per il dragaggio e 200mila euro per la sistemazione dell' imboccatura del porto».
A tal proposito i presenti hanno «convenuto di chiedere un confronto urgente alla Regione Emilia
Romagna che tra l' altro è in procinto di approvare il bilancio 2022». La sindaca Franca Foronchi
conferma massima disponibilità: «L' occupazione e i posti di lavoro vengono prima di tutto e dunque
siamo al fianco dei sindacati. Ci recheremo in Regione per ottenere i finanziamenti necessari. Vorrei
comunque ribadire che il lavoro svolto dalla precedente amministrazione è stato più che positivo e
vorrei evitare allarmismi, ma faremo fin da subito tutto quanto è nelle nostre possibilità».
Affrontati i temi dell' emergenza, sindacati, Rsu, azienda e rappresentanti dell' amministrazione
comunale si sono concentrati su «possibili azioni preventive rispetto alla concentrazione di sedimenti
sempre nella zona del porto. Tra queste l' idea di procedere con degli studi di fattibilità per la
realizzazione di vasche di laminazione che dovrebbero intercettare gli scarichi del fiume Tavollo
riducendo così l' apporto di sedimenti».
Luca Pizzagalli.
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CATTOLICA

Ferretti e sindacati alla Foronchi: «Porto, serve
dragare i fondali»
Incontro con la sindaca. L' azienda nautica chiede «una darsena pienamente
funzionale». La cifra necessaria per cinque anni si aggira su 800mi1a euro

CATTOLICA «Una darsena pienamente
funzionale è ciò che occorre per evitare che le
imbarcazioni restino incagliate nel fondale
basso e per rendere più agevole l' attività
come varo imbarcazioni, collaudi, prove clienti,
della Ferretti che è tra le più importanti del
settore nautico». L' appello arriva dalla stessa
azienda cattolichina che ieri ha incontrato la
sindaca Franca Foronchi, assieme ai sindacati
Cgil, Cisl e Uil e le Rsu, alla quale è stato
chiesto di poter discutere «della situazione del
porto e dei necessari interventi di dragaggio».
I  s i n d a c a t i  s p i e g a n o  c h e  i l  n o d o  è
rappresentato dai soldi che saranno messe a
disposizione. «Centrale per tutti chiariscono
Cigil, Cisl e Uil - è la questione delle risorse
dopo l' esaurirsi del primo stanziamento da
parte della Regione Emilia Romagna pari a
300.000 euro per il triennio 2019-2021». La
cifra che viene ipotizzata ora, continuano in in
una nota le organizzazioni sindacali, «per
interventi che dovrebbero essere sufficienti a
sanare l a  s i t u a z i o n e  p e r  i l  p r o s s i m o
qu inquenn io ,  è  d i  600.000 euro  per  i l
dragaggio e 200.000 euro per la sistemazione
dell' imboccatura del porto».
A tal proposito i presenti hanno convenuto di
chiedere un confronto urgente alla Regione
Emilia Romagna che tra l' altro è in procinto di
approvare il Bilancio 2022. Affrontati i temi dell'
emergenza la discussione è stata diretta ad individuare possibili azioni preventive rispetto alla
concentrazione di sedimenti nella zona del Porto. Tra questi, concludono i sindacati, «l' idea di
procedere con degli studi di fattibilità per la realizzazione di vasche di laminazione che dovrebbero
intercettare gli scarichi del fiume Tavollo riducendo così l' apporto di sedimenti».
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Non sono semplicemente Parchi, ma «Riserve» di equilibrio tra società e natura Il programma
Mab-Unesco, partito negli Anni 70, ne riconosce nel nostro Paese 20 Dall'Alto Molise al Monte
Grappa, attraverso l'Appennino: «Una rete di comunità» «Il loro valore aggiunto sta nelle buone
pratiche a tutela di ambiente e sviluppo»

L'Italia giusta delle Biosfere

Comprendono ecosistemi terrestri, marini, costieri.
Sommate tutte assieme hanno una superficie che copre
quasi il 6 per cento del Pianeta: da non confondere con i
parchi nazionali, le «Riserve della Biosfera» sono vasti
territori in cui lo sviluppo anche economico dell'uomo ha
mantenuto un equi l ibr io e continua a r ispettare
l'ambiente. Oggi sono grandi laboratori a cielo aperto,
zone di test per valutare le interazioni tra sistemi sociali
e natura, incubatori per nuovi modelli di sviluppo.
L'Unesco, che ha lanciato il programma Mab - Man and
the biosphere (L'uomo e la biosfera) negli anni Settanta,
quando l'espressione «sviluppo sostenibile» non era in
uso (poteva apparire un neologismo), a oggi ne ha
riconosciute 727. Venti sono in Italia. La prima che ha
ottenuto il riconoscimento nel 1977 - il «bollino» Unesco
certifica che quel territorio è un esempio mondiale di
sviluppo sostenibile, ottenerlo richiede una procedura
complessa e conservarlo impegna l'intera comunità -
èCollemuccio-Montedimezzo nell'Alto Molise con le sue
foreste di abeti argentati e querce secolari. L'ultima
ammessa nel network è quella del Monte Grappa, in
Veneto, lo scorso 15 settembre. «Senza i giovani e la
dimensione di una rete internazionale come quella del
programma Mab i nostri piccoli comuni sono destinati a
morire», spiega Valentina Fietta, 33 anni, vicesindaco di Mussolente (Vi), cittadina di 7600 abitanti.
L'idea di creare una nuova riserva che mette insieme territoriperiferici a cavallo di tre province, Vicenza,
Belluno e Treviso, che in comune hanno il massiccio Monte Grappa, è nata nel 2015. «Da uno studio di
fattibilità abbiamo capito che c'erano buone possibilità di valorizzare la nostra zona del Veneto
centrale». Diventare Biosfera vuol dire molte cose: «Entrare in rete con altre eccellenze, sul tema della
conservazione e biodiversità puntare per esempio a una pianificazione urbanistica e territoriale
omogenea. E poi recuperare la storia, creare servizi - aggiunge - a supporto dei cittadini che possano
vedere il valore aggiunto dell'abitare i territori, formare i giovani e dare loro le opportunità di lavorare qui
e non andare all'estero». Le opportunità Essere Biosfera facilita la creazioni di cordate nei programmi
comunitari. Inoltre, nella Legge di bilancio 2020, per le Riserve il ministero dell'Ambiente ha anche
stanziato 66 milioni di euro,fondi specialiperprogrammidi educazionenelle scuole (le Biosfere sono
anche luoghi di apprendimento dello sviluppo sostenibile) e per il contrasto ai cambiamenti climatici
(efficientamento energetico, mobilità sostenibile, forestazione urbana). E sempre quest'anno l'Unesco
ha approvato il raddoppio (quasi 500mila ettari) della Riserva dell'Appennino Tosco Emiliano, nata
dietro la spinta del preesistente Parco nazionale. Un territorio molto ampio, tra le consolari romane via
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Emilia e via Aurelia, punto focale della frontiera climatica euro-mediterranea, un caleidoscopio della
natura e della storia, con i suoi endemismi, i suoi prodotti tipici, disseminato di borghi e piccole città.
Fausto Giovanelli, presidente del Parco, spiega che le Riserve «sono ciò che i politologi
chiamerebberoicorpi intermedi a base territoriale. È l'impegno di un territorio e delle persone che lo
vivono a lavorare per avere un rapporto più ragionato con la natura». Siamo convinti che il cambiamento
climatico sia legato all'inquinamento ma dimentichiamo che uno degli elementi principali per
contrastarlo è rafforzare la biodiversità, la ricchezza di specie viventi in natura, dal mare alle specie
vegetali. Esiste anche una «nostra Amazzonia»: un miliardo di alberi che crescono nell'Appennino tosco
emiliano e danno grandi e poco riconosciuti servizi ecosistemici alle aree urbane. Dal basso Non sono
enti pubblici creati per legge come i parchi, ma nascono dal basso. Non sono autoreferenziali: «Hanno il
compito di creare e diffondere buone pratiche», continua Giovanelli. Dentro queste Riserve sono nate
buone pratiche come le cooperative di comunità; la riserva Miramare (Trieste) per prima ha portato i
ragazzi in mare a contare le microplastiche. «La transizione ecologica non si può fare solo con piani e
stanziamenti di denaro pubblico; servono iniziativa,creatività e consapevolezza. È questo il valore
aggiunto delle Riserve», conclude. E ancora le riserve sono realtà dinamiche. Filippo Lenzerini,
geologo, porta come esempioilprogettoUpvivium-BiosferaGastronomica: «Le Riserve italiane si sono
sfidate in un concorso con menù a chilometro zero, hanno dimostrato il potenziale della rete, hanno
saputo cogliere leopportunità che si apronodalla collaborazione tra territori e comunità impegnate nel
concretizzare lo sviluppo sostenibile». Paola Brambilla, coordinatrice del Comitato Giuridico Nazionale
del Wwf Italia aggiunge: «La visione Unesco è stata anticipatrice. È un approccio che l'Organizzazione
mondiale della sanità e l'Onu ora hanno adottato nel modello olisticoOne Health, che tutti riconosciamo
come valido». © RIPRODUZIONE RISERVATA

Paola D'Amico
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